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Organo di Coordinamento Banca Popolare di Novara S.p.a.


Nelle giornate del 23 e 24 Marzo sono proseguiti a Novara gli incontri di verifica sugli organici della rete. Questi incontri, e gli altri che seguiranno il 6 e 7 Aprile, derivano dagli impegni assunti dall’Azienda con l’accordo del 26/9/2003 sul Fondo di solidarietà.

Nell’accordo in questione si era convenuto che a fronte degli esodi fossero effettuate nuove assunzioni (60 in BPN e 60 in BPVN) e fossero garantiti alla rete, complessivamente considerata, gli organici minimi di 3012 dipendenti.

A seguito dello spin-off degli sportelli della BPN verso BPVN (87 filiali) e CREBERG (33 filiali) gli organici minimi da garantire alla rete BPN sono diventati 2377 così suddivisi:

ORGANICO

  ORGANICO        ESODI AL       DIFFERENZE   M MAN/SVIL

AREE AFFARI

                MINIMO  
 EFFET AL 22/3      31/3/04
  AL 1/4/04         B.CAASS.NE
	GENOVA
	128
	133
	1
	4
	18

	ALESSANDRIA
	135
	138
	9
	-6
	11

	SAVONA
	149
	143
	4
	-10
	9

	MILANO
	172
	174
	2
	0
	21

	PAVIA
	128
	128
	1
	-1
	13

	NOVARA
	240
	243
	7
	-4
	23

	BORGOSESIA
	95
	93
	4
	-6
	4

	BORGOMANERO
	118
	111
	0
	-7
	4

	VERBANIA
	105
	105
	5
	-5
	6

	ROMA
	200
	202
	2
	0
	64

	TORINO
	157
	161
	2
	2
	16

	IVREA
	115
	114
	0
	-1
	7

	CUNEO 
	90
	86
	0
	-4
	9

	ASTI 
	93
	97
	2
	2
	9

	NAPOLI
	188
	184
	1
	-5
	33

	BENEVENTO
	163
	167
	1
	3
	20

	CATANIA
	101
	99
	2
	-4
	4

	Totale
	2377
	2378
	43
	-42
	271


Al 1° aprile usciranno, dalla rete BPN, 43 lavoratori per entrare nel Fondo di solidarietà (da Sede Centrale e Aree Affari andranno in esodo 23 lavoratori) portando il numero complessivo degli esodati, comprensivo di quelli usciti al 1/11/2003, a 246. La BPN, stante gli accordi del 26/9, dovrà garantire i rimpiazzi nelle Filiali di quelle Aree affari il cui organico scenderà sotto il minimo garantito. I rimpiazzi che la Banca dovrà fare, determinati dalla differenza tra organico minimo garantito, organico effettivo ed esodi al 1° aprile, sono 42.

Il Servizio del Personale ci ha comunicato che attraverso trasferimenti di personale o passaggi in filiale di lavoratori attualmente nella massa di manovra e nello sviluppo, intende garantire i rimpiazzi degli esodati al 1° aprile, convenendo di effettuare la verifica puntuale della situazione il 6 e 7 aprile. A quella data sarà possibile avere un quadro definitivo sia dei rimpiazzi sia degli organici dei 415 sportelli della banca oggetto di verifica.

Dopo tale verifica si dovranno calendarizzare una serie d’incontri, per le verifiche strutturali dell’organizzazione, da effettuarsi suddivisi per Aree.

Come FABI abbiamo dichiarato che è nostra volontà:

· di conoscere i criteri adottati dalla banca per determinare il dimensionamento degli sportelli, tenuto conto che, dopo la migrazione informatica e l’adozione della nuova struttura organizzativa, in numerosi sportelli di grandi dimensioni sono stati diminuiti gli organici e che in alcuni casi questi ridimensionamenti sono incomprensibili;

· di discutere il dimensionamento e verificare i criteri di composizione della massa di manovra. In troppe Aree, ed in particolare in quelle dove le filiali da 2-3-4 addetti sono la maggioranza, la massa di manovra non ha una dimensione accettabile e tale da garantire adeguate e tempestive sostituzioni;

· di verificare i numeri ed i criteri d’assegnazione dei lavoratori tra le motivazioni varie, nonché le modalità d’assegnazione all’Area o alla Filiale degli stessi;

· a verificare la congruità del numero degli sviluppatori a supporto delle Aree nonché sull’opportunità di creare un più stretto legame tra chi attualmente gestisce gli sviluppatori e le Direzioni d’Area;

· di verificare la Rete al fine di poter rivedere il modello organizzativo attuale accentrando alcuni compiti (ad es: particolari tipi di affidamento, mutui, leasing, e alcune pratiche particolari di estero) svolti attualmente in tutte le Filiale presso quelle di dimensioni maggiori, sul modello di quanto esistente presso BPVN.

Chiederemo, inoltre, che a livello di Gruppo venga integrata l’operatività del CADMO (apertura c/c e deposito amministrato titoli) con tutta la documentazione prevista dalla recente normativa e di valutare la possibilità di ripristinare il DIPE. 

Oltre agli incontri sugli organici sono da calendarizzare anche quelli relativi ai problemi tuttora aperti:

· vice di filiale: abbiamo chiesto alla banca di prorogare fino al prossimo CIA l’accordo che prevede la corresponsione di un’indennità mensile di € 51 per le sostituzioni del Direttore;

· conti dei dipendenti cointestati ai familiari: è all’approvazione della Direzione Generale la proposta che prevede il miglioramento delle condizioni;

· tasso mutuo prima casa: per la quasi totalità dei casi è stato effettuato l’adeguamento della rata a seguito della diminuzione del tasso dal 2,5 al 2%, con storno dei maggiori interessi pagati dal 1° ottobre 2003 al 31 marzo c.a.;

· abbiamo sollecitato l’Azienda a farci una proposta per migliorare le condizioni finanziarie praticate ai c/c dei colleghi pensionati;

· discussione del nuovo sistema valutativo e dei risultati MBO 2003.

NOTIZIA FLASH: in INTRANET all’AREA OPERATIVA in FAQ-HELP DESK sono reperibili le istruzioni “passo-passo” delle procedure maggiormente utilizzate (manuale bignami).

Novara, 29 marzo 2004
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